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Capitali italiani
sul palazzo Telecom:
case, negozi e turisti
La svolta arriva dopo anni di occupazioni abusive. In cambio
una convenzione per portare la fibra ottica in zona Parterre

ERNESTO FERRARA

È come se all'improvviso una scheggia di
passato tornasse nel presente e riprendesse
vita. Realizzato nei primi anni'60, utilizzato
per gli uffici fino alla dismissione nei primi
anni'90 e da allora abbandonato, l'ex palaz-
zo Telecom di via Masaccio si prepara ora ad
un'insperata riscossa. Con un mix di funzio-
ni nuove: non quelle direzionali pubbliche
che Matteo Renzi ai tempi della Provincia fu
tentato di dargli ma residenziali, turistico-ri-
cettive, commerciali, solo in piccola parte uf-
fici. Anche un altro pezzo di città potrebbe
presto rimettersi in moto: entro la prima set-
timana di luglio le Ferrovie rimetteranno in
vendita ad una cifra ribassata rispetto ai
16,5 milioni iniziali i capannoni delle ex offi-
cine grandi riparazioni dietro la Leopolda.

Sono due operazioni molto diverse ma en-
trambe in grado di rivitalizzare pezzi di città.
Una nuova proprietà sta rilevando l'immobi-
le di via Masaccio da Telma srl, che ha cquisi-
to negli anni scorsi l'mmobile dal colosso del-
la telefonia: si tratta di capitali italiani, il Con-
sorzio Polyart imprese, sede legale a Berga-
mo, costruttori. Ieri Palazzo Vecchio ha dato

l'ok all'operazione. E ora il conto alla rove-
scia per il cantiere di ristrutturazione del pa-
lazzo può scattare. Dopo gli anni dell'oblio,
delle occupazioni abusive e dei progetti nau-
fragati (gli uffici della Provincia, il rilancio
dei 15 mila metri quadrati dell'ex Telecom
(il palazzo arriva fino in via Fattori) è una
buona notizia per tutta la zona: grazie alla
convenzione che la giunta di Palazzo Vec-

In vendita anche i capannoni
delle ex Officine Grandi
Riparazioni dietro la Leopolda
La cifra è stata ribassata

chio, su proposta dell'assessore all'urbanisti-
ca Giovanni Bettarini, ha approvato ieri con i
proprietari, alle casse del Comune arriveran-
no circa 1,2 milioni di euro. Serviranno a vari
interventi: rete in fibra ottica, rifacimento di
tutta l'area esterna al Parterre e di numero-
se strade della zona, oltre al completo restau-
ro dell'arco dei Lorena di piazza della Liber-
tà. L'immagine architettonica dell'ex Tele-

coni si deve all'architetto Giovanni Micheluc-
ci. L'intervento prevede la realizzazione di
un mix di destinazioni d'uso: residenziale
comprensiva degli esercizi commerciali divi-
cinato 45%, commerciale relativa alle medie
strutture di vendita 15%, turistico-ricettiva
25% e direzionale comprensiva delle attività
private di servizio 15%. Al pian terreno potr-
tebbero trovare sede le attività commerciali,
a quelli superiori un residence turistico ma
pure appartamenti da mettere in vendita e
una piccola parte di uffici. Se tutto fila liscio
ci vorranno 3 anni per vedere pronta la nuo-
va Telecom.

Anche in zona Leopolda grosse novità ur-
banistiche. Se le Ferrovie sono ormai pronte
a rimettere in vendita con un bando rivisto e
una cifra più bassa i 54 mila metri quadrati
di capannoni dismessi lungo i binari (ci può
nascere un nuovo quartiere), sono da poco
iniziati i lavori di completamento delle opere
di urbanizzazione dell'insediamento realiz-
zato da Cepa, le case dietro la Leopolda. Ope-
re in ritardo di 15 anni, rimaste ostaggio del-
le difficoltà finanziarie dei costruttori: due
collegamenti viari che collegheranno via Pai-
siello con via Vittorio Gui e Piazza Giancarlo
Zoi e il park interrato da 80 posti sotto in piaz-
za Alessandro Bonsanti, metà posti passe-
ranno al Comune. A realizzare i lavori Cepa,
uno dei costruttori. «Vigileremo, ulteriori ri-
tardi non saranno tollerati» garantisce l'as-
sessore ai lavori pubblici Stefano Giorgetti.
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II palazzo Telecom in via Masaccio fu dismesso negli anni '90

L'ASSESSORE
Giovanni Bettarini è
assessore
all'urbanistica di
Palazzo Vecchio
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